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P eroranonc’èilpericolochel’uomo
sia considerato nient’altro che una

macchinaoun esserepiúcomplesso degli
altri. «Finché ci sono filosofi e scienziati
alla ricerca di altre spiegazioni non ridu-
zioniste, che non negano il valore dell’uo-
mo, possiamo stare tranquilli». Ad affer-
marloèlostudiosodifamamondialeEnri-
co Berti, già docente di filosofia antica al-
l’università di Padova. Berti, esperto del-
l’approccio naturalista di Aristotele - che
nonvededifferenzaqualitativatragliesse-
ri viventi – è stato relatore della conferen-
za a palazzo Antonini su Riduzionismo e
antiumanesimo. Obiettivo dell’incontro,
organizzato dal dipartimento di Filosofia
in collaborazione con il centro studi Jac-
quesMaritain,èstatoquellodifarlucesul
valore della vita umana, ma anche quello
dipresentareilprimovolumedellarivista
filosofica Anthropologica (La scuola 2009)
dedicata quest’anno alla Differenza uma-
na.Riduzionismo eantiumanesimo. «Vole-
vamo proporre l’argomento dal punto di
vista critico – ha spiegato il curatore Luca
Grion–perfarcapirechecos’èilriduzioni-
smo e se a questo approccio scientifico è
possibile aggiungere altri punti di vista».
Unarivistainteressanteechesifaleggere
volentieri,secondoBerti.«Ilriduzionismo
di per sé è un metodo ineccepibile adotta-

todalla scienzamoderna – hadetto –e per
mesitrattadiunaricercamaterialefonda-
mentalepercapirelarealtà,manonèl'uni-
ca, va integrata con l’informazione e altre
spiegazioni». Come ha sottolineato anche
Griòn, il riduzionismo funziona se adotta-
to dalla scienza. «Ma se si applica anche
all'uomo – ha detto - il rischio è quello di
andare verso l’antiumanesimo». (i.g.)
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Berti e i rischi del riduzionismo
nel divario tra uomo e macchina

Il filosofo Enrico Berti ieri
era all’università di Udine

Il filosofo ieri a Udine
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